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                                                                    DELIBERAZIONE

N.  149  del  01/10/2013

Oggetto: adozione del regolamento interno per il funzionamento dell’ufficio per i procedimenti disciplinari.

L’anno duemilatredici,  il giorno 1  del mese di ottobre, alle ore 17,10 in Catania presso la sede dell’Ente sita in via Etnea 595, giusta convocazione a mezzo  mail con posta certificata  del 25/09/2013,  si è riunito il Consiglio di Amministrazione.

Componenti C.d.a.                                                                               


      Presente
Assente giustificato

Prof. Gianluca Rapisarda                  -  Presidente
            X


· Dott.ssa  Rosaria Maria Giuffrè        - Consigliere
·             X
· 

· Mons. Salvatore Genchi                    - Consigliere            
X


· Prof.ssa Angela Maria Messina        - Consigliere
·             X
· 

Presiede la seduta il Presidente dell’Ente  Prof. Gianluca Rapisarda.

            Assiste il Segretario Generale Dott. Gianpaolo Adonia.

                                                               IL CONSIGLIO

Visto il Decreto Legislativo 165/2001 – T.U. sul pubblico impiego -  ed in particolare il Titolo IV riguardante il rapporto di lavoro dei pubblici dipendenti;

Considerato che con deliberazione n. 145 del 13/09/2013 è stato istituito l’ufficio per i procedimenti disciplinari relativamente al personale dell’Ente;

Visto il seguente regolamento che disciplina la nomina e il funzionamento della Commissione di disciplina e che qui di seguito si riporta per farne parte integrante:

REGOLAMENTO INTERNO PER LA NOMINA ED IL FUNZIONAMENTO DELLA

 COMMISSIONE DI DISCIPLINA.

Art. 1 - Oggetto e scopo del regolamento

Con il presente regolamento sono disciplinate le procedure da seguire per la nomina, organizzazione e funzionamento della Commissione di disciplina relativamente ai procedimenti di cui al DPR 16 aprile 2013 n. 62 che applica la norma di cui all’art. 54 del .Lgs 30 marzo 2001 n. 165.

Art. 2 – Nomina della Commissione di disciplina

1. Alla nomina della Commissione di disciplina provvede il Consiglio di Amministrazione dell’Ente con propria delibera ai sensi dell’art. 28 dello Statuto vigente.

2. La commissione di disciplina è così composta:

Presidente del C.d.A.  o suo delegato -   Presidente

Segretario Generale                            -   Componente

Consigliere di Amministrazione         -   Componente

Dipendente dell’Ente                          -    Segretario

Art. 3 – Funzionamento della Commissione di disciplina

1. La Commissione deve esprimere il proprio motivato parere entro 30 giorni dal ricevimento degli atti del procedimento disciplinare.

2. Le riunioni della Commissione non sono valide senza la presenza di tutti i suoi componenti.

3. Di ogni riunione il Segretario della Commissione redige il verbale che viene sottoscritto da tutti i suoi componenti.

4. Le decisioni vengono assunte con votazione segreta.

Art. 4 – Ricusazione dei componenti la Commissione

1.   Ogni componente la commissione di disciplina può essere ricusato:

a) Se ha interesse personale nel procedimento o se il dipendente giudicabile sia debitore o creditore di lui, della moglie e dei figli;

b) Se ha dato parere sull’oggetto del procedimento al di fuori dell’esercizio delle sue funzioni;

c) Se vi è grave inimicizia tra lui ( o alcuno dei prossimi congiunti) ed il dipendente sottoposto a procedimento;

d) Se qualcuno dei prossimi congiunti di lui o della moglie è offeso dall’infrazione disciplinare o ne è l’autore;

e) Se è parente o affine entro il secondo grado dell’istruttore del procedimento.

2. La ricusazione è proposta con dichiarazione sottoscritta dal giudicabile e presentata al Segretario  dall’interessato  o dal difensore eventualmente nominato.

3. Sull’istanza decide in via definitiva la Commissione, sentito il ricusato. La discussione o la votazione si svolgono in assenza del ricusato; in caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

4. In caso di ricusazione di un componente, lo stesso viene così sostituito:

a) Il Presidente, nell’ordine dal Vice Presedente del C.d.A. dell’Ente o da altro Consigliere sorteggiato tra i componenti il C.d.A.;

b) Il Segretario Generale dal vice Segretario o da altro Dirigente e/o Funzionario più alto in grado dell’Amministrazione;

c) Il Consigliere di Amministrazione da altro Consigliere sorteggiato tra i componenti il C.d.A.;

d) Il dipendente da altro dipendente designato a seguito elezioni tra il personale dell’Ente da effettuarsi entro giorni 15 dalla data in cui viene redatto il verbale di ricusazione.

Art. 5 – Astensione dei componenti la Commissione

1. I componenti la Commissione ricusabili per i motivi di cui all’art.4 hanno l’obbligo di astenersi anche in mancanza di specifica istanza di ricusazione.

Art. 6. Garanzia delle procedure disciplinari

1. Nei procedimenti dinanzi alla Commissione di disciplina è garantito ai dipendenti l’esercizio del diritto di difesa con l’assistenza, se richiesta dall’interessato, di un legale o di rappresentante sindacale in ogni fase del procedimento stesso.

Art. 7 – Nomina dell’istruttore del procedimento

1. Il Presidente della Commissione, ricevuti gli atti, può proporre la nomina di un istruttore scelto tra i componenti la Commissione o  tra i dipendenti di qualifica superiore a quella rivestita dal dipendente sottoposto a procedimento disciplinare.

2. La nomina dell’istruttore del procedimento deve essere comunicata al dipendente soggetto a procedimento disciplinare.

3. Sono applicabili all’istruttore le norme sulla ricusazione e sull’astensione di cui agli artt. 4 e 5.

Art. 8 – Termine dell’istruttoria

1. Il procedimento deve concludersi entro sessanta giorni dalla nomina dell’istruttore.

2. Prima della scadenza, l’istruttore, per gravi motivi, può richiedere al Presidente della Commissione una proroga del termine non superiore a trenta giorni.

3. La Commissione deve riunirsi per la trattazione nel termine di trenta giorni dal ricevimento degli atti.

4. La data di tale seduta va notificata al dipendente sottoposto a procedimento disciplinare ed asl suo difensore e/o rappresentante sindacale, contestualmente all’avviso di avvenuto deposito degli atti del procedimento.

5. L’interessato, nel termine di 15 giorni dalla notifica, ha il diritto di prendere visione degli atti, estrarne copia e presentare memorie difensive e deduzioni scritte.

Art. 9 – Deposito degli atti

1. Terminata l’istruttoria, l’istruttore trasmette agli atti del procedimento al Presidente della Commissione

2. Il Presidente nomina il relatore ed ordina che gli atti siano depositati presso la Segreteria della Commissione a disposizione dell’interessato.

3. L’interessato o il suo difensore e/o rappresentante sindacale può chiedere, con istanza scritta, al Presidente copia degli stessi.

Art. 10 –  Supplemento di indagini

1. La Commissione, ove lo ritenga necessario, può rinviare gli atti all’istruttore disponendo il termine per provvedere ed indicando i fatti e le circostanze da chiarire e le prove da assumere. 

Art. 11 – Trattazione

1. Nella seduta fissata per la trattazione, il relatore riferisce in presenza del dipendente.

2. L’interessato e/o il difensore può svolgere oralmente la propria difesa ed ha la parola per ultimo.

3. I componenti la Commissione possono rivolgere al dipendente domande in ordine a circostanze che risultano agli atti del procedimento e chiedere chiarimenti in ordine agli elementi di difesa.

4. Del dibattimento viene redatto verbale da parte del Segretario.

Art. 12- Decisione

1. Entro sette giorni dalla data in cui si è svolto il dibattimento, il Presidente convoca la Commissione per la decisione.

2. La decisione è assunta a maggioranza dei voti.

3. La seduta è segreta.

4. La deliberazione motivata contenente la decisione è firmata da tutti i componenti la Commissione.

5. Essa va trasmessa all’Amministrazione a cura del Segretario, entro trenta giorni dalla data dell’udienza dibattimentale.

Art. 13 – Norme finali

       Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento e dal regolamento organico  

       del personale dipendente, vengono osservate, in quanto applicabili, le norme previste per i 

         pubblici dipendenti.     

                                                        ************************************

Tutto ciò premesso e considerato, a voti unanimi dei presenti, espressi nei modi di legge:

                                                                       D E L I B E R A

1) approvare il regolamento interno per la nomina e il funzionamento dell’ufficio per i procedimenti disciplinari;

2) Dare atto che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva non trattando materia sottoposta a controllo preventivo di legittimità ex L.R. 10/99.

       Il Segretario Generale                                                                                Il Presidente  

      ( Dott. Gianpaolo Adonia)                                                           ( Prof. Gianluca Rapisarda )                                                            

                                                                                   Consiglio di Amministrazione


